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Tra le vecchie pagine dell'Unità 
Un articolo di Palmiro Togliatti del 1925 - La parola di Antonio Gramsci alla Camera - // corteo dei lavo-
rotori romani al luogo del rapimento di Matteotti - Le corrispondenze di operai e contadini sotto il fascismo 

Il sistema comunista 
di resistere alla reazione 

Pitblilicliiumo un articolo di 
7'ogliUHi. ÌCritto in prepara. 
.none del 3" Congresso del 
P.C.I., upparso .sull'Unità -
-lrmo li - del 2 ottobre 1925, 
col titolo: « Non lasciarsi stac

care dalle masse ». 

La parola d'ordine nella 
quale si riassume, per qtte-
bta parte, il nostro program
ma, è nota. « ReàLslere alla 
reazione », suona questa pa
io la d'ordine: ma in quale 
modo, in quali forme resi-
.stere? E quali posizioni 
dobbiamo proporci di difen
dere fino all'estremo, .sicuri 
di essere ad ogni modo 1 v in-

sai grande delle masse pro
letarie oppone ai colpi de l 
la reazione. I massimalisti 
l'hanno teorizzata, e fino a 
che vi saranno proletari 
convinti che non vi sia altro 
possibile modo di resistere, 
fino ad allora i'1 massimali
smo avrà dei «fedeli» e unu 
base assai difficile a distrug
gersi. 

Noi questa torma di resi
stenza non .solo la respin
giamo, ma affermiamo che 
sono colpevoli di scendere 
sullo stesso terreno del mas 

Una foto di Togliatti nel l«24 

citori se non ce le lascere
m o strappare? 

Vi è una forma di resi
stenza che non i e rve a nul
la. Essa consiste nel « sop
portare » passivamente, pa
ghi della convinzione i i es
sere noi nel vero e gli av 
versari nel falso, certi che 
la « verità » o la « libertà ». 
o quell'altra entità nella 
quale crediamo, finirà per 
trionfare. E* la forma di re
sistenza che una parte as-

s imahsmo anche quelli tra 
di noi i quali credono che 
noi ci dobbiamo d i fende
re dalla reazione limitando 
i compiti del Partito ad una 
.semplice .salvaguardia del
l'apparato organizzativo, tra
scurando o restringendo il 
lavoro tra le masse, ridu
cendo al minimo i quadri. 
proponendoci solo più di te 
nere collegato o sicuro un 
ristretti» minicio di provati 
militanti, in attera delle pos

sibilità di azione che ci of
friranno domani. Di fronte 
al pericolo di una degene
razione simile, riteniamo ne 
cessario affermare che i mi
litanti comunisti, i quali ga
rantissero la continuità di 
funzionamento dell'organi
smo ad e.ssi affidato adot
tando una tattica di questo 
genere, verrebbero meno ad 
ogni loro dovere. Meglio 
tutti in carcere che tutti in 
libertà, ma tagliati fuori da 
un contatto profondo con le 
masse lavoratrici. 

Non esistono, per il Par
tito comunista, due modi di 
versi di considerare il pro
blema del col legamento con 
le masse, uno adatto ai pe
riodi di ripresa e di onda
ta ascendente, l'altro ai pe 
riodi di reazione. Il contat
to con le masse è sempre la 
fonte principale, direi uni
ca, di vita e di vitalità del 
nostro movimento. Quando 
la teazione ci batte esso è 
anzi da ricercare con mag
giore insistenza, con cura 
più attenta, sopra una scala 
più vasta, perchè esso so l 
tanto può ricostituire in noi 
le energie che sotto i colpi 
del nemico si sono forzata
mente affievolite. Sembrerà 
un paradosso, ed è invece 
una verità: anche le porte 
del Partito devono aprirsi 
con maggiore facilità nei pe -
r.odi di reazione che nei 
momenti in cui le grandi 
« ondate rosse » sembrano 
voler tutto sommergere. 

Ma lasciamo le considera. 

che oggi ci percuotono per 
staccarci dalle masse nella 
misura in cui già ci s iamo 
ad esse collegate e per im
pedirci di estendere e ap
profondire il col legamento. 
La nostra resistenza, anzi la 
nostra risposta. non può 
consistere in altro che in 
un centuplicato sforzo per 
non lasciarsi staccare dagli 
strati di lavoratori che in
cominciano a fermentare e 
mettersi in movimento, in 
uno sforzo centuplicato, per 
stringere, attraverso nuovi 
rami della nostra organizza
zione. mediante nuove forme 
di attività, legami nuovi con 
gli strati che fino ad ora 
non abbiamo ancora rag
giunti. eh»; hanno resistito 
alla nostra penetrazione, che 
sono rimasti «massimalisti». 

cioè inerti nell'attesa che le 
cose cambino... e bandiera 
rossa torni a trionfare. 

E' questo il sistema * co
munista » di resistere alla 
rea/ione. Nella m.sura in cui 
riusciremo ad applicarlo, noi 
potremo dire di aver vinto 
Solo se ci lasceremo ridur
re ad una setta di « fedeli » 
in attesa, o ad una setta di 
prole.ssionist. di una tecnica 
organizzativa capace di g.t-
rantirci da ogni « infortu
nio », ma non capace di far 
muovei e t> guidare masse 
.sempre più folte di operai 
e di contad.ni, allora sarà 
il nemico che avrà riportato 
vittoria. Anche se nessuno 
di no: sarà più andato a fi
nire in galera. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Gramsci smaschera i fascisti 
Lo sfruttamento del Mezzogiorno -«Contro eli voi sta tutto lo sviluppo 
della società italiana - Il nioviiiiento rivoluzionario vincerà il fascismo » 

Dia/no qui di seguito i'"° 
stralcio dell'intervento ci i 
Antonio Gremisci alla Came
ra il 16 maggio l'J2~> valla 
legge contro le as&octuziuiii 
segrete. 

GRAMSCI - In Italia il 
capita l i smo si è potuto svi
luppare in quanto lo Stato 
ha premuto sul le popolazio
ni contadine, spec ia lmente 
del Sud. Voi, oggi, sentite 
l 'urgenza di tali problemi, 
perciò promettete un mi
l iardo per la Sardegi.a, oro-
met te te lavori pubblici e 
cent inaia di milioni a tutto 
il Mezzogiorno, ma per fare 
opera seria e concreta do
vreste cominciare col resti* 
tuire alla Sardegna i 100-
150 milioni di imposte che 
ogni anno estorcete alla po
polazione sarda! Dovreste 

restituire al Mezzogiorno le 
centinaia di mil ioni di im
poste che ogni anno estor
cete alla popolazione meri
dionale. 

MUSSOLINI - - Voi non 
fate pagare le tasse in 
Russia!... 

UNA VOCE — Rubano 
in Russia, non pagano le 
tasse! 

GRAMSCI — Non è que
sta la questione, egregio col
lega, che dovrebbe conosce
re a lmeno le relazioni par
lamentari che su tali que
stioni esistono nel lo Mblio-
teche. 

Non si tratta del mecca
nismo morale borghese del
le imposte: si tratta del fat
to che ogni anno lo Stato 
estorce al le regioni meridio

nali una somma di imposte 
che non restituisce in nes
sun modo, nò con servizi di 
nessun genere. . . 

MUSSOLINI — Non è 
vero. 

GRAMSCI — ... somme 
che lo Stato estorce al le 
popolazioni contadine meri
dionali per dare una base al 
capital ismo dell'Italia Set
tentrionale. ( intemiz ioj t t -
Comment i ) . Su questo ter
reno de l le contraddizioni nel 
s istema capital ist ico italiano 
si formerà necessariamente. 
nonostante l e leggi repressi
ve, nonostante la difficoltà 
di costituire grandi organiz
zazioni, la unione degli ope
rai e dei contadini contro il 
comune nemico. 

Voi fascisti, voi governo 

fascista, nonostante tutta la 
demagogia dei vostri discorsi, 
non avete superato questa 
contraadfzlone cne era già 
radicale; voi l 'avete, anzi, 
fatta sentire più duramente 
al le classi e al le masse po
polari. Voi avete operato in 
questa s i tuazione per le ne
cessità di questa s ituazione. 
Voi avete aggiunto nuove 
polveri a que l l e già accumu
late dal lo sv i luppo della ci
viltà capitalistica e credete 
di sopprimere con una legge 
contro le organizzazioni gli 
effetti più micidial i della 
vostra stessa attività. (In
terruzioni). Questa è la que
st ione importante del la di
scussione di questa legge! 

Voi potete « conquistare 
lo Stato », potete modifica-

La commemorazione di a Roma 
// lavoro sospeso in tutta Italia durante il grande sciopero antifascista 
Gli squadristi cercano di impedire la manifestazione - «Bandiera rossa» 

Il martirio di Giacomo Mat
teotti e stato oggi solenne
mente glorificato da tutto il 
popolo italiano. Per dicci mi
nuti la nta si è arrestata I?I 
tutta Italia, e il pensiero di 
tutto il popolo si è r o l t o al 
grande .scomparso rendendo 

. . .. „ , .. , . , gli l'ornayr/iO .supremo. Ma i 
i i o n i . g e n e r a l i . ^ S t a d i - f a t t a ritt-misticr,^ì rimpianto, il 

dolore non bastano u placa«t1 

l'ombra del martire se le vo
lontà non si fondono, se i 
propositi non si armano per 
condurre a termine l'opera di 
liberazione e di giustizia. 
Questo hanno rol l i lo dire t 
lavoratori romani die oggi, m 
gran parte accogliendo l'invi
lo del Partito comunista, 'nin
no .scioperato. 

Quasi al completo liunno 
scioperato a Roma: muratori. 
fornaciai della Trionfale, una 
gran parte dei lavoranti del 
legno, dei metallurgici, dei 
pasta i e dei mugnai. Se si 
tiene conto dell'accanimento 
con il quale t giornali di op
posizione. i Partiti socialisti, 
i confederalistt fiatino com-
{•attuto l'iiiicintiL'a. .si p u ò di
re clic la manifestazione ope
raia non arrebbr potuto riti
r o re meglio. 

Alle ore 15 i gassisti hanno 

abbanaonato il lavoro ed 
lianno formato un imponen
te corteo, vile si e diretto ver
so il Lungotevere Arnaldo da 
Brescia. Forti contingenti di 
truppe hanno caricato v>io-
lentemente il corteo, riuscen
do, dopo l ' i ra lotta, a disper
dere i dimostranti. • -

' Sul (fogo del rapiménto 
Verso le ore Iti oltre 500 

operai, guidati dai comunisti 
sono partiti in corteo da via 
Ripetiti e si sono diretti ver
so il luogo del rapimento 
dell'onorevole Matteotti, can
tando a voce spiegata B a n -
d ie i a Rossa. La popolarissi
ma canzone ha richiamato 
lungo le strade del percorso 
del corteo una folla t 'mpo-j 
tii'tite che salutava con ap-> 
plausi calorosi gli operai. Dal 
t an to tempo quelle note uniij 
.si facevano più sentire! : 

Un altro corteo opera io. i 
sbucato non si sa da dove, ù\ 
comparso verso le JS in Piaz
za del Popolo, inneggiando 
alla liberazione del proleta
riato ed al comunismo. Grup
pi di fascisti hanno tentalo di 
assalire il corteo, ma sono 
stati vigorosamente respinti 
e costretti a ritirarsi. Gli o p e -

Dalle fabbriche e dai campi 
La vita dello mondine - Disciplina ultramilitare nelle fabbriche di A\ilano - La dire
zione delle «Ferriere» dimezza i cottimi - I sindacati coatti e le minacce dei padroni 

Una rara foto del ritrovamento della giacca appartenente a Giacomo Matteotti, che venne rinve
nuta nella campagna romana il 15 agosto 1921. Più tardi venne ritrovato il corpo del .Martire. 
(irandi dimostrazioni popolari vennero indette in tutto il Paese contro il governo di Mussolini 

Riproduciamo qui a lcune 
delle più significative let tere 
di operai «,• contadini che 
l'Unita pubblicava nel pe
riodo 1925-1926 Si t i a t l a . nel
l 'ordine. di una corrisponden
za sulla vita delle mondine . 
pubblicai.) il 4 lucilo 1926. di 
una lettera dalla • Pirelli B I 
COCCA » di Milano, pubblicata 
il 5 marzo UOtì. di un 'a l t ra . 
dalle Ferriere di Tonno , pub
blicata 11 13 luglio, e IMI.! 
quar ta sulle condizioni degli 
edili di Aricela, del 17 settem
bre 1925. 

7(1 /irr»ii«ci, un I«I*/O stanzone j tenzono /oro /insule lire 2. ili 
per dormire situato vi un'aia | /"«ini. 

RKU. 
rorri-p<imlciit<-

Alla Pirelli-Bicocca 
ile 

Mondariso del Pa?csf 
Centinaia e centinaia «/r m-

gazze hannn abbandonato le 
toro case per recarsi nrllr ri
saie. Tante famiglie nelle «;H«I- ! 
li la disoccupazione ila mesi 
regnata sono state costrette a 
privarti delle donne e lasciar 
case e bambini alle cute ite
gli uomini. Esse t ennrm ar
ruolate dai sindacati '«iv-iui 
che hanno menu igliosamente 
sostituito i vecchi caporali in
gaggiatori. Infatti ringnssin 
t iene fatto alta condizione che 
la mondina paghi prct rutila
mente lire 10 per il ritiro del
la testerà delle corporazioni 
che loro promettonn sostreno 
« protezione. Arrna il nomo 
della partenza terso le risaie. 

. A'essun contratto è stato Ur
inato e le snudine t endono 
spedita a destinazione senza 

. guida alcuna. Dopo ater latto 
• alcuni chilometri a piedi final-

menta arrivano alla taurina 
'• detta, la « Selva » che è di />'«>-

prietà di un grossa hnrshese. 
Alla arrivate tiene assegnata 
la cucina {che è tostinola da 

. u » grande camino sul quale è 
i appeso un recipiente capace di I 
', contenera la brodaglia per 60- \ 

fuori della corte perche cosi 
— come dice il padrone — /<l 
sporcizia delle mondariso non 
può recare disturbo alle per
sone— per bene. Il letto è co- • 
stititito da della pallia mala- \ K* <I.i un mc-c rin. i clic ci 
mente contenuta e da delle ta- j li.iimo -ot topo-t i a mia «li-ci 
rn/c ville quali, dopo otto ore 
di duro lai oro I senza contare 
i minuti rubati! le mondariso 
riposano, l'ortunate quelle che 
hanno proi i riluto a portarsi 
da casa una coperta che seri e 
loro da lenzuolo e da coperta 
nello slesso tempo! Le altre 
sono castrate a dormire così. 

plin.i i i l lraiuilitarc 
l.a «lire/ione «li quc- lo -ta_ 

hilimt-nti» \«irrehhe ro-triiiF«--
re noi r lw f.icriamo i i t imi a 
fare !» ore con-cciilive -CIUM 

«lei f.un«»M -inil.ic.ili n»"i»ni.i-
ni) noi roiitiiiiii.ituo a femi.irri 
«•jui.i Imeni e per iii.iiigi.ire. M.i 
i r ipnori «Iella «lire/ione pre
t endono elle ?i iii.mpi in meno 
«li un «piarlo «l*«ir.i. 

Miro r i - tema «li truffa a «Iali
no «lepli oprr . i i è quel lo «Ielle 
mul te . IVr «lare mi «"-empio 

t un g iorno «Iella -etl im.ma -ror-
! -a nel cambio «lei tu rno «Ielle 

qt i . i t tonl ir i . men t re en t ravamo 
in -ala il fi-ehio «nono e ci 
rliiii-ero la meil jgl iera in far ' 
ria r«»l prel«"-t«i r h e q u a n d o il femi.irri un momenti) a mati-

t i . i re mi lioecone «li pane . ¥.•+• > ti-iliio ' n o n a le m«MlapIie «Ir 

! p(";:iii ilei « «ini. 
In quanto olir paghe le 

mondine non s-inno nulla tran
ne « he le ore straordinarie | 

-a non è ancora r iu-cita ad at
tuare ri<> poiché per for/a «li 
Ciiu-iieludiue < non è il r a -o 
•li r i r l i iamar- i a i c«>nror«lati 

v«»no e--ere sia attaccate. Ne— 
-una ragione val-e a dimo-tra-
rc r h e lu t to al più ci -i poteva 
a t t r ibui re un minuto di rìtar-

IIOII r-i-l«»n«» prat i- «lo: più «lei «lue l e n i «lei re" 
par to dovemmo papa re una 
multa ammontan te ad mi quar
to del -alari«» e c«»loro che 
pro lc- tavano »i eldiero la -olita 
rì-po-la: -e vi p iare è c«>-ì; a 

un grandissimo profitto «IE/I 
azionisti, non più riconosciuta 
la Commissione Interna, debel
late le ultime difese del pro
letariato, siamo piombati nel
la ilisorganizzazione e dobbia
mo subire le prepotenze pa
dronali. 

l.a direzione ha dimezzalo 
i coltimi per i nuoi i assunti. 
l.e multe fiitccano a piacimen
to secondo i custi di chi le fa. 
diminuendo il già magro gua
dagno. F. al minimo dubbio si 
ricorre anche ai licenziamenti. 
Le perquisizioni sono frequen
tissime. anchr due o tre tolte che per le vie. a capo sco 

rai. terminata la dimostra
zione. si sono poi .scio/ti. 

Intanto gli operai comuni
sti. volendo recare dei fiori 
tossi sul luogo dove Matteot
ti fu rapito, e trovando le vie 
sbarrate dalla forza p u b b l i 
ca. fio(ep0tarotto nfctuii bar
coni. e risalettJo con i remi 
il Tevere per un lungo trat
to, riuscirono a raggittngerc 
la mèta e a deporre i fiori. 
Sosturono aJcttni mintiti e poi 
ri]mrtirono con lo stesso mez
zo. Lungo tutto il percorso 
la folla schierata sulle due 
sponde del Tevere, ha .snlu-
faro i conittni.sfi con vive ma
nifestazioni di simpatia e con 
applausi. Altri incidenti di 
minore portata sono avvenu-
t> in vari altri punti. 

Gli altri operai si sono li
mitati, seguendo l'invito della 
Confederazione del Lavoro e 
dei Partiti socialisti, a so
spendere il lavoro per dieci 
minuti. Alla manifestazione 
si è associata anche la popo
lazione non operaia dì Roma. 

All'interno delle fabbriche 
Allo scoccare delle dieci la 

vita della capitale è stata 
completamente troncata: tut
ti. in piedi o in ginocchio na

ie officine Tabanelli. nei pa
stifici Minerb'. e Pania %'l-
la. nelle fornaci, nei Labora
tori. specialmente nei quar
tieri popolari, la manifesta
zione ha assunto un solenne 
asjietto per il numero degli 
operai. Anche nelle tipogra
fie dei giornali la c o m m e m o -
razione è avvenuta secondo le 
disposizioni connot i . Negli 
stabilimenti di alcuni giorna
li i redattori, il personale dì 
amministrazione, si sono riu
niti nelle tipografie per com

piere il rito accanto agli 
operai. 

Anche la casa della fami
glia Matteotti è stata mèta di 
un lungo pellegrinaggio ed è 
stata guardata da forti con
tingenti di forza pubblica. 

Questa è stata la solenne 
ammonitrice risposta del po
polo di Roma agli assassini 
ed ai tiranni. 

Dall'articolo « La commemora 
zione di Matteotti a Roma ». 
pubblicato neH'L'mtu del 29 
giugno 1924. 

COIMimi LI GUERRA 
V i v a U 1 - M a g g i o : 
P a c « . p a n e , l i b e r t a t l / I l i l l à 

•MSMMBI prepara a» « « • * • • M C C I I » ! 
[tf*t**liai ( i d n u il p»p*U itilsaa* alia faac ti alla avite ! 

Mussolini conduce i l n«»tro pa««c a l la catast rofe ! 
Via «tal patera H«tft! iat t i ia«i tftaphei ! 

al storno. IAI direzione modi
fichi questa situazione! Il fur
io non bisogna cercarlo fra 
zìi operai, ma più in allo: fur-

perto, sono rimasti fermi e 
silenziosi. Xegh stabilimenti 
dove gli operai si erano ' r e 
cati al lavoro, le sirene han-

to continuato che si perpetua i n o dato il segnale della so
da decenni sulle nostre fami-
die. sui nostri sudori. 

I - -

.«pensione del fat*oro. Jntme-
diatamenic le macchine si so

li. CORRIsrOMHINTF. no fermate; gli operai si .so
ni F MIRRICI 

/

"• chi non piace la porta è aper ta . _ . . . . . . . . . . 
Co-i and iamo heni-im«>. (ili Pilli (Jl AlKCia 

,Ur ( . re-re il pane «• »li caroviveri I 

Ina \ixnctta dell'* Unità n del 1923 

. re-re il pai 
non lii-opna parlarti»*, r re - re la 
«li-cipliiia. cr«"-ce la mi-cr ia , ma 
per b i lanciare lutto ciò «limi-
nu i -cono le pache e i rol l imi 
e -i l iccnr iamt operai . 

T u t t o <rtir*to per mer i to «lei 
- indacat i ro-*oniani . Oli «»p«>-
rai ne p remiano a t to . 

«• V OPKtt un 

Alle Ferriere Piemontesi 
fogliamo dire in brete quan

to airiene da che la Commis
sione Interna eletta dalla gran
de maggioranza fu destituita e 
non più riconosciuta da parte 
della direzione. In questa im
portante sezione FIAT, che dà 

Poi II t empo (a -l e qu i cn-
-1 Milito mi - imlacato coatto Ira 
pli operai edil i cui molt i «qx--
rai locali -olio -tali forzati a 
i-criv«T-i con minare** e con 
la pro-pett iva in ca-o o n e r a 
rio «lì e—ere me-- i -lilla -tratta. 

I ro- t rul lor i approl ì t tano na
tura lmente «lcira»-erv intento 
«Ielle ma--e alla Ioni v«>lonlà. 
di cui -olio - t ramenì i i sinda
cali fa-ci-ti pe r -frol lare il 
ma—imo pò—iliile gli opera i i 
qual i fanno novi* ore «li lavoro 
e rii evolto paghe ba—i>-ime. 
Kero in quali condizioni ci ha 
r idotto il fa - r i -mo. 

M i\r ti.ino 
VI CI LlilU 

no radunati, rimanendo com
postamente silenziosi, eviden
temente commossi e uniti 
tutti dal dolore per l'atroce 
delitto, e per tntti gli altri 
delitti che hanno preceduto 
quest'ultimo. 

In molti stabilimenti erano 
slate poste delle fotografie 
dell'onorevole Matteotti che 
sono state ornate di fiori e 
presso le quali si sono rac
colti tutti gli operai. Nei ca
pannoni dello Scalo San Lo-
tenzo. oltre la fotografia del 
deputato unitario, era slato 
posto anche un gran drappo 
rosso che immediatamente 
riojx) la .sospensione del lavo
ro è stato tolto e sequestra
to da un commissario di P. S. 

Parimenti negli s t a b i l i m e n 
ti del la b i r ra Paskoivski, nel-, 

Ecco «n namero delfV Unità » dell'aprile l9Jé. In an ampio artìcolo 
che tiene fatta la prima pagina. Raggerò Grieco denancia rhtten* 
lione di Mascolini di preparare an «novo macello, di spingere il 
popolo italiano a ina gaerra che lo porterà alla catastrofe. Era 
•n avvt^thueato profetico, era an grido d'allarme rivolto a tatti 
aftinché il popolo si unisse nella lotta « per la pace, per il pane 
e la libertà ». Cosi, anche aedi anni pia oscari della tirannide 
fascista, « rUnità • si faceva portavoce degli interessi nazionali. 
con ina coerenza e nn coraggio che in trent'anni di vita sono 

sempre stati la sna divisa, il sco titolo d'onore 

re i codici, \ o i potete cer
care di impedire alle orga
nizzazioni di esistere nella 
forma in cui sono esistite li
no adesso; non potete pre
valere sul le condizioni ob
biett ive in cui s iete costret
ti a muoverv i . Voi non fare
te che costringere il prole
tariato a ricercare un indi
rizzo diverso da quel lo fino 
ad oggi più diffuso nel cam
po del l 'organizzazione di 
massa. Ciò noi vogl iamo di
re al proletariato e al le mas
se contadine ital iane da que
sta t r i b u n a : che le forze ri
voluzionarie italiane non si 
lasceranno schiantare, che 
il vostro torbido sogno non 
riuscirà a realizzarsi. (Inter
ruzioni). 

E' mol lo difficile applica
re ad una popolazione di 40 
mil ioni di abitanti i s istemi 
di governo di Zankof. In 
Bulgaria sono pochi mi l io 
ni di abitanti e tuttavia no
nostante gli aiuti dall 'este
ro, il governo non riesce a 
prevalere sul la coal izione 
del Part i to comunista e de l le 
forze contadine rivoluziona
rie, e in Italia ci sono 40 
mil ioni di abitanti . 

MUSSOLINI — Il Partito 
comunista ha meno iscritti 
di quel lo c h e abbia il Par
tito fascista italiano! 

GRAMSCI — Ma rappre
senta l e classi operaie. 

MUSSOLINI — Non le 
rappresenta. 

FARINACCI — Le tradi
sce. non le rappresenta. 

GRAMSCI — Il vostro è 
un consenso ottenuto con il 
bastone. -

FARINACCI — Parla di 
Miglioli! 

GRAMSCI — Precisa
mente . Il f enomeno Migl io-
li ha una grande Importan
za, appunto nel senso di c iò 
che ho detto prima: che le 
masse contadine anche cat
to l iche si indirizzano verso 
la lotta rivoluzionaria. N é i 
giornali fascisti avrebbero 
protestato nel modo con cui 
hanno protestato contro Mi
glioli . se il f enomeno Migl io-
li non avesse questa grande 
importanza nell ' indicare un 
nuovo orientamento del le 
forze rivoluzionarie in di
pendenza del la vostra pres
s ione sul le classi lavoratrici . 

Concludendo: la massone
ria è la piccola bandiera che 
serve per far passare la 
merce reazionaria ant iprole
taria! Non è la massoneria 
che v i importa! La massone
ria diventa un'ala del fasci
smo! La l egge deve servire 
per gli operai e per i con la 
dini i quali comprenderan
no ciò mol to bene dal l 'ap
pl icazione c h e ne verrà fat
ta. A queste masse noi v o 
g l iamo dire c h e voi non riu
scirete a soffocare le mani
festazioni organirzet ive del
la loro vi ta dì classe perche 
contro di voi sta tutto lo 
sv i luppo del la società ita
l iana. «Iiiterrttzioni). 

PRESIDENTE — Ma non 
interrompano. Lascino par
lare. Lei. però, onorevole 
Gramsci non ha parlato del
la legge! 

ROSSONI — La legge non 
è contro l e organizzazioni! 

GRAMSCI — Onorevole 
Rossoni. e l la stessa è un 
comma della legge contro 
le organizzazioni. 

Gli operai e i contadini 
debbono sapere cho voi non 
riuscirete ad impedire che 
il mov imento rivoluzionario 
si rafforzi e si radicalizzt 
tinferrttztoni - rumori), per
chè esso solo oggi rappre
senta la s i tuazione del no
stro Paese . . . (Interruzioni). 

PRESIDENTE — Onore
vo le Gramsci, questo con
cetto lo ha ripetuto tre o 
quattro volte . Abbia la bon
tà! Non s iamo dei giudici a 
cui occorra ripetere molto 
vol te le stesse cose! 

GRAMSCI — Bisogna ri
peterle invece: bisogna che 
le sent iate fino alla nausea. 
f/tifcrriuiotii - Rumori). Il 
movimento rivoluzionario 
vincerà il fascismo. ("Com-
menff). 

i(Dall'Unita, anno II. n. 117.23-5-15) 
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